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 Si trova in Romagna e confina con le Marche per circa 8km.

Soprannominata la Perla Verde dell’Adriatico perché c’è molto verde nell’area 
urbana, è in mezzo tra Rimini a Nord e Cattolica a Sud.

Riccione è suddivisa in due parti: sopra la ferrovia e sotto la ferrovia.

Sopra troviamo il ( così detto) Paese Vecchio dove la vita si svolge come in un 
altro paese normale, con botteghe, bar e tante altre attività che funzionano non 
prettamente inerenti al turismo. È anche il luogo dove si possono trovare segni di 
un passato storico preciso, e alle sue spalle si intravedono le colline.

Per quello che riguarda la zona sotto invece è prettamente turistica, dove sorgono 
alberghi e pensioni per ogni disponibilità economica. Stabilimenti e spiagge a 
perdita d’occhio, sempre molto curate dai proprietari; nel centro troviamo anche 
il Porto dove si possono fare passeggiate e dove si possono trovare alcuni dei 
migliori ristoranti per gustare le specialità dei riccionesi e bere ottimo vino.

Riccione è suddivisa in 14 quartieri anche questi dislocati  fra sopra e sotto la 
ferrovia,( in uno di questi ci ha vissuto per 10 anni la mia mamma a Punta dell’Est 
sopra la ferrovia). Numero abitanti (senza turisti) 35.317.

Dove si trova e alcuni dati:



 I più antichi ritrovamenti archeologici risalgono al II secolo a.C.

La sua posizione lungo la via Flaminia che collega Rimini e Ravenna e il Porto di Classe verso la 
strada per Piacenza e Milano che i Romani poi trasformarono in via Emilia, rendevano la zona 
molto importante. Il primo aggregato abitativo aveva il nome di Vilus Popilius e si trovava nel 
quartiere di San Lorenzo(sopra la ferrovia) ancora visitabile , li vicino è presente sul Rio Melo (che è 
uno dei 2 fiumi insieme a Marano di Riccione) un ponte romano. 

Si sono svolti pochi avvenimenti storici, hanno pensato di costruire nel 600’ alcune torri di guardia 
lungo la spiaggia per difendere il territorio dai pirati. Si conservano ancora oggi nel Comune il testo 
con le regole da seguire in caso di estranei provenienti dal mare: naufraghi da mettere in quarantena 
o sbarchi  ostili.

Le origini del turismo risalgono alla fine dell’800, quando famiglie facoltose iniziarono a costruire 
residenze da loro utilizzate. Persone che arrivavano attraverso la linea ferroviaria: Bologna-Ancona.

L’ospedale cittadino fu invece costruito con un notevole contributo della vedova di origine 
americane, del Sig. Ceccarini(da cui prende il nome il famoso viale pieno oggi di lussuosi e 
bellissimi negozi) la Sig.ra Boorman.

La vera e propria importanza turistica cominciò ad interessare  tutta la Riviera Romagnola, iniziò 
nel 1934 quando anche Benito Mussolini acquistò  un grande immobile nella zona sud per 
utilizzarla come casa delle vacanze estive per ben 10 anni, la casa è ancora visitabile e tutta 
ristrutturata, è situata sul bellissimo lungomare a ridosso della spiaggia.

Cenni storici



 Riccione, fino al 1922 facente parte di Rimini, si estende lungo la fascia 
costiera emiliano-romagnola ed è situato in una zona di transizione tra 
gli ultimi settori meridionali della Pianura Padana e le prime colline 
dell'entroterra romagnolo. Al suo interno scorrono e sfociano due 
torrenti, il Rio Melo e il Marano.

Il clima di Riccione è simile a quello della Pianura Padana (temperato 
subcontinentale) con influenze marine e collinari. Nel comune è presente 
una stazione meteorologica gestita dall'Agenzia Regionale Prevenzione e 
Ambiente dell'Emilia-Romagna per il monitoraggio sul breve e lungo 
periodo dei principali parametri atmosferici e ambientali.

Territorio e clima 



Con il finire degl’anni 70, per tutti gli anni 80 e 90, il turismo di Riccione era orientato 
quasi esclusivamente sul divertimento; infatti sorgevano le più belle e innovative 
discoteche dell’Emilia- Romagna, se non di tutta Italia, paragonabili a quelle delle isole 
spagnole: Ibiza e Formentera. A quei tempi si dava « poca importanza» al confort degli 
stabilimenti balneari ma molto di più al pre-post discoteca. 

Circolavano ragazzi di ogni tipo, dal figlio di papà, al movimento Punk e dai reduci dei 
figli dei fiori, con l’inevitabile conseguenza di viali e piazzali occupati da loro, rendendo 
una città apparentemente poco sicura e sporca.

Mentre dall’altra parte della città (zona sud detta Abissinia) i turisti erano di tutt’altro 
tipo, essendoci le Terme, le persone non interessate al divertimento estremo prendevano 
possesso di alberghi e balere adatte a loro. I turisti più fedeli da sempre  erano e sono i 
tedeschi, innamorati della riviera.

Nel 2000 con una nuova giunta al Comune le cose sono cambiate, visto il degrado in cui 
era caduta la Perla Verde dell’Adriatico, complici la crisi delle discoteche e il 
cambiamento climatico hanno aiutato il popolo riccionese ad impadronirsi di nuovo 
della loro bellissima città, occupandosi finalmente delle spiagge e degli stabilimenti 
balneari pieni di tutti i confort e i parchi sono diventati i famosissimi Acquafan e 
Oltremare  dove la mamma mi ci ha portata tante volte. Hanno rifatto tutto il lungo 
mare con un’area pedonale e ciclistica fantastica dove si può arrivare fino a Rimini o 
Cattolica senza auto. Ora Riccione è veramente adatta a tutti e il mio consiglio è 
visitatela e ne rimarrete incantati e mai annoiati.

Informazioni turismo



 Nel corso del tempo Riccione ha acquisito sempre maggior importanza in ambito sportivo, sia 
a livello nazionale che europeo, grazie alla costruzione di nuovi impianti e alla 
ristrutturazione e ammodernamento di quelli già esistenti. Attualmente sono numerose le 
gare e competizioni che si svolgono nel comune, inclusi diversi campionati di altrettante 
discipline

Gli sport che si praticano sono: Calcio, pallanuoto, squash, baseball femminile e nuoto.

Nella piscina comunale di Riccione si svolgono le nazionali di nuoto.

Lo sport



 A Riccione di fabbriche ce ne sono poche essendo una città prettamente turistica e 
vive di quello, però ci sono molte agenzie immobiliari, la fabbricazione della 
piadina e l’industria del turismo.

Pt2. Le fabbriche più importanti



 Si suppone che sia il Diploma Superiore.

Livello di istruzione medio



 Nel settore primario ci lavora il 3%, nel secondario 28% e nel terziario 
il 67%

Quante persone lavorano nel 
settore primario, secondario 
e terziario



 A Riccione di scuole ce ne sono tantissime : IPSSEOA  Severo Savioli, liceo 
Artistico Statale F. Fellini, Accademia Dante Alighieri, Ic1Riccione «Geo 
Cenci», British School  Riccione, scuole medie inferiori…

Quali scuole superiori ci sono



 Riccione è attraversata dalla ferrovia Bologna-Ancona ed è servita 
dall'omonima stazione, recentemente ristrutturata e adeguata per l'alta 
velocità. Le aziende che offrono servizio di linea regionale sono 
Trenitalia e TPER.

 Il comune è servito anche da diverse linee di autobus interurbani del 
bacino di trasporto pubblico locale della provincia di Rimini e dalla 
filovia Rimini-Riccione, che nel 1939 aveva sostituito la preesistente 
tranvia extraurbana. Tutte le linee sono esercite da Start Romagna. Il 
23 Novembre 2019 è stato inaugurato il nuovo filobus chiamato 
"Metromare" (in precedenza T.R.C.), in servizio tra la Stazione di 
Rimini e la Stazione di Riccione. Prevede 15 fermate intermedie e 
percorre un tracciato apposito sopraelevato adiacente alla linea 
ferroviaria (eccetto per il tratto finale su sede promiscua presso la 
stazione di Riccione).

Le principali vie di 
comunicazione



LA FONTANA

Collocata in fondo a viale Ceccarini, cuore pulsante di Riccione, la 
fontana di Tonino Guerra( Antonio Guerra, detto Tonino, è stato un 
poeta, scrittore e sceneggiatore romagnoli) "il bosco della pioggia....le 
gocce d'acqua che bagnano i pensieri ", ha sullo sfondo il mare e con 
esso dialoga attraverso i colori e i suoni. Realizzata nell'agosto del 2000, 
è nata come un richiamo alla pioggia e al fresco che porta con sé. 

Alla realizzazione ha lavorato un artista del vetro, Fausto Baldessarini, 
che ha creato sei colonne, sculture di vetro stratificato, che hanno le 
colorazioni del vetro naturale, risultando così verde scuro, ma durante il 
giorno, prendendo la luce del sole, si colorano di tutte le sfumature del 
verde.

Monumenti Riccione 



Villa Mussolini già Villa Margherita è una villa di Riccione, nota per essere stata la residenza estiva di 
Benito Mussolini, della moglie Rachele Guidi e dei cinque figli dal 1934 al 1943.

Villa Margherita venne costruita nel 1890, adiacente alla spiaggia, e la prima proprietaria fu Eugenia 
Beccadelli in Grimaldi. Nel 1932 fu presa in affitto dalla famiglia Mussolini e nel 1934 fu acquistata da 
Rachele dalla contessa Pullè. Nell'agosto del 1934 ospitò la vedova del Cancelliere austriaco Engelbert
Dollfuss, Alvina, assieme ai figli Eva e Rudy. 

Il lato mare di Villa Mussolini a Riccione nel 1935

Nel 1940 venne costruita la palazzina per le famiglie dei figli Bruno e Vittorio per un totale di 27 camere 
su tre piani. 

Il 15 giugno 1941 il Duce partì per Riccione e il 22 giugno venne informato da Galeazzo Ciano dell'inizio 
dell'Operazione Barbarossa. 

Il 25 luglio 1943, giorno della caduta del fascismo, si trovavano nella villa per le vacanze estive Romano, 
Anna Maria con Ola, la prima moglie di Vittorio e Gina, vedova di Bruno. 

Nel 1945 la villa divenne proprietà del Demanio Patrimoniale e nel 1946 e nel 1948 vennero demoliti il 
patio e la palazzina per le famiglie dei figli Bruno e Vittorio.

Di proprietà dello Stato, dal 1966 al 1983 divenne sede di un ristorante. 

VILLA MUSSOLINI



- Piadina, piatto tipico per eccellenza! Pochi ingredienti, ma davvero da volar via.. La potete 
mangiare al posto del pane per accompagnare piatti di carne o di pesce, ma anche farcirla. 
Numerosi sono i locali che servono piadine farcite di ogni tipo.. una molto famosa è rucola e 
Squacquerone;

- Brodetto di pesce, cucinato con diverse varietà di pesce;

- Fritto misto, che come in ogni città di mare non può certo mancare;

- Pasta allo scoglio, con vongole, cozze, gamberi e così via;

- Carne abbastanza varia, come per esempio salumi, ciccioli, salsiccia, trippa;

- Formaggi tra cui lo Squacquerone;

-Pasta fresca come i Passatelli e ripiena come i Cappelletti;

- Il Bostrengo romagnolo, una torta casalinga dalla ricetta segreta.

I piatti tipici di Riccione



Vi consiglio di assaggiare il vino del posto: Sangiovese di 
Romagna, per poter apprezzare appieno la cucina romagnola.

-Trebbiano

-.Albana secco ( che sono vini bianchi)

VINI



PRODOTTI DEL TERRITORIO

Piadina Romagnola, formaggio di fossa, squacquerone, Sangiovese, olio extra vergine d’oliva delle 
colline Romagnole……….

COLTIVAZIONI  PARTICOLARI

Le coltivazioni particolari sono la rucola, le fave. E ci sono anche gli allevamenti di cozze con le nasse 
piantate al largo in mare.

RISTORANTI CONSIGLIATI

Sul porto di Riccione se ne trovano parecchi tipo: GHER,L’Azzurra, il Calamaro, il Cavalluccio Marino.

SAGRE E EVENTI

Sagra della saraghina ( la sarda mangiata con la piadina). ( è l’unica che conosco).

Al palazzo dei Congressi fanno manifestazioni.

Prodotti tipici, 
coltivazioni…



 SPERO VI PIACCIA.

FINE


